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Linee di indirizzo in materia di affidamento di incarichi
esterni e di collaborazioni coordinate e continuative.

Alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Segretariato generale

Alle Amministrazioni dello Stato
anche ad ordinamento autonomo

Al Consiglio di Stato - Ufficio del
Segretario generale

Alla Corte dei Conti - Ufficio del
Segretario generale

All’Avvocatura generale dello Stato -
Ufficio del Segretario generale

Alle Agenzie
All’ARAN
Alla Scuola Superiore della Pubblica

Amministrazione
Agli Enti pubblici non economici

(tramite i Ministeri vigilanti)
Agli Enti pubblici (ex art. 70 del

decreto legislativo n. 165/2001)
Agli Enti di ricerca (tramite il Mini-

stero dell’istruzione dell’univer-
sita' e della ricerca)

Alle Istituzioni universitarie - (tra-
mite il Ministero dell’istruzione
dell’universita' e della ricerca

Ai Nuclei di valutazione
Agli Organi di controllo interno
Alle sezioni regionali della Corte dei

conti
e, p. c. Alla Conferenza dei pre-
sidenti delle regioni

All’ANCI
All’UPI
Alla CRUI

1. Premessa: il contenimento delle spese relative all’af-
fidamento di collaborazioni.
Le spese relative all’affidamento di incarichi esterni

sostenute dalle pubbliche amministrazioni sono state
negli ultimi anni oggetto di forte restrizioni da parte
del legislatore. Quest’ultimo non e' intervenuto solo
ponendo dei tetti di spesa ma anche circoscrivendo i
casi e le esigenze che possono giustificare il ricorso
a collaborazioni di carattere autonomo, le quali non
rientrano nell’ambito delle dotazioni organiche
determinate in base alla programmazione triennale
dei fabbisogni di personale.

La recente direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 6 giugno 2006, recante ßDefinizione dei
criteri di carattere generale per il coordinamento
dell’azione amministrativa del Governo, intesi all’effi-
cace controllo e monitoraggio degli andamenti di
finanza pubblica per l’anno 2006ý, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale del 15 giugno 2006, richiama le
amministrazioni al contenimento della spesa, con parti-

colare riguardo a quella relativa ad incarichi di studi e
di consulenza, prevedendo, a tal fine, anche la rinego-
ziazione dei contratti in essere.

La direttiva citata ribadisce la responsabilita' priorita-
ria nella realizzazione degli obiettivi intestata a ciascun
Dicastero, invitando ogni Ministro ad attivare sistemi
semplici di misurazione delle attivita' svolte, attraverso
indicatori di risultato. Al Ministero dell’economia e
finanze e' affidato il compito di analizzare gli effetti delle
disposizioni relative al contenimento delle spese.

Anche in ragione di tale ultimo provvedimento, l’azio-
ne amministrativa dovra' essere improntata al piu' rigo-
roso contenimento della spesa nel rispetto delle disposi-
zioni di cui alla legge n. 266 del 2005, legge finanziaria
per l’anno 2006. Quest’ultima, per quanto di interesse
in questa sede, ai commi 9, 173 e 187, dell’art. 1, pone
dei limiti specifici alle spese per incarichi di studio e di
consulenza, nonche¤ ai contratti di collaborazione coor-
dinata e continuativa, il cui mancato rispetto determina
illecito disciplinare e responsabilita' erariale.

EØ da sottolineare, inoltre, che il quadro normativo
relativo al ricorso alle collaborazioni e' stato recente-
mente modificato dal decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, come convertito, con modificazioni, dalla legge
4 agosto 2006, n. 248, il quale, all’art. 27, ha ulterior-
mente ristretto i limiti di spesa previsti dalla legge
finanziaria del 2006, all’art. 32, ha ridefinito i presup-
posti giuridici necessari all’affidamento di incarichi
esterni e, all’art. 34, ha reso piu' incisivo l’obbligo per
le pubbliche amministrazioni di pubblicizzare gli elen-
chi delle collaborazioni dalle stesse conferite.

Per quanto sopra illustrato, e soprattutto alla luce
delle novita' introdotte dal legislatore, si ritiene oppor-
tuno fornire apposite linee di indirizzo alle pubbliche
amministrazioni ed, in particolare, ai dirigenti che rive-
stono responsabilita' in materia di affidamento di inca-
richi di collaborazione, sia di tipo occasionale che coor-
dinata e continuativa, con l’obiettivo di informare l’atti-
vita' amministrativa ai principi di sana gestione, da
perseguire anche attraverso il corretto utilizzo di tali
forme contrattuali.
2. I presupposti per il conferimento di incarichi

di collaborazione
Tra le forme di lavoro autonomo cui la pubblica

amministrazione puo' ricorrere vi sono le collabora-
zioni. La disciplina in ambito pubblico e' contenuta nel-
l’art. 7, commi 6, 6-bis e 6-ter del decreto legislativo
n. 165 del 2001, e nell’art. 110, comma 6, del decreto
legislativo n. 267 del 2000.

Dalle fonti normative citate trova fondamento la
possibilita' per le pubbliche amministrazioni di affidare
qualsiasi incarico di collaborazione, sia che si qualifichi
come incarico di studio, di ricerca o di consulenza,
ovvero di tipo occasionale o coordinato e continuativo.
L’elemento fondamentale da considerare e' quello indi-
viduabile in tutte le collaborazioni, e cioe' il carattere
autonomo della prestazione. Cio' sia per gli elementi
caratteristici delle diverse forme contrattuali adottate
per conferire detti incarichi, che sono estranei alla
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